
Appena queste parole furono pronunciate, lo 

stregone malvagio morì ed il suo incantesimo svanì. 

Il reame 

tornò ad essere 

pulito e bello ed 

il giovane, come 

r i c o m p e n s a , 

sposò la figlia 

del re.  

    
La natura da leggere e co lorare 
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Il re, i suoi ministri e gli abitanti del reame 

accettarono l’offerta del giovane. Così tutti insieme si 

recarono alla casa dello stregone malvagio, formarono 

un grande girotondo tenendosi stretti per mano e 

pronunciarono questa formula magica: “ Noi che amiamo 

la natura e il nostro mondo, vogliamo che il bene vinca 

sul male, la luce sull’oscurità, la gioia sulla tristezza! La 

forza della Natura prevalga su quella di chi la vuole 

rovinare!”  

LA FORMULA MAGICA 

La natura in f iabe da leggere e co lorare    



LA FORMULA MAGICA 

    

C’era una volta un regno molto bello, dove la 

gente viveva felice perché tutto era puro e pulito: 

l’aria, l’acqua, i prati, le strade, le case e perfino ... le 

mani dei bambini! 
 

 

Purtroppo, però, 

lì vicino viveva uno 

stregone malvagio, il 

cu i  nome  era 

“Inquino”, che odiava 

tutto ciò che era 

allegro e splendente 

e perciò voleva 

trasformare il mondo 

in un mare di 

oscur i tà  e  d i 

tristezza. 
 

Così un giorno egli salì sulla torre più alta  della 

capitale del regno e lanciò un incantesimo per sporcare 

l’aria, l’acqua, i prati, le strade, le case e naturalmente ….. 

le mani dei bambini! 

le case e 

Nessuno sapeva come 

risolvere il problema e tutti 

erano tristi e preoccupati. 

Finalmente si 

presentò davanti al 

re un ragazzo che 

disse: “Sono il 

nipote di un grande 

mago buono e 

c o n o s c o  u n 

incantesimo per 

e l i m i n a r e  i l 

maleficio, ma ci 

riuscirò solo se tutti  

mi daranno una 
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